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Obiettivi
-promuovere la diffusione di conoscenze e statistiche territoriali 
in ambito economico, sociale e culturale
-offrire supporto alla programmazione territoriale
-promuovere l’identità territoriale e percorsi partecipativi per la 
definizione e implementazione di strategie di sviluppo 
sostenibile per l’Appennino Reggiano

Attività e interventi
-elaborazioni statistiche su fonti camerali e nazionali
-realizzazione di indagini territoriali ad hoc
-realizzazione di incontri pubblici / focus group nel territorio 
destinati ad operatori economici e sociali
-convegno annuale Conferenza della Montagna reggiana con 
partecipazione attiva delle scuole e degli studenti locali

NB. Ruolo strategico degli Istituti Scolastici dell ’AR
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LE CONOSCENZE E I DATI DELL’OSSERVATORIO 
DEL’APPENNINO REGGIANO

da fonti Camerali e altre fonti
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1. L’evoluzione demografica      
-natalità, mortalità, saldo naturale, saldo migrato rio
-quote giovani-anziani, indici demografici

2. Le attività produttive
-numero imprese attive per settore e comune
-natalità e mortalità imprenditoriale

3. La congiuntura dell’economia: manifatturiero e 
commercio         
-andamento fatturato, ordini interni e esteri
-previsioni semestrali produzione e fatturato



LE CONOSCENZE E I DATI DELL’OSSERVATORIO 
DEL’APPENNINO REGGIANO

da indagini ad hoc 
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Categoria Anno N ° interviste

Imprese 2008-09 75
2011-12 100
2014-15 30

2016 30 in corso

Giovani 2008-09 527
2011-12 609
2013-14 705

2016 700
Famiglie 2011-12 415
Insegnanti 2012-13 406
Turisti 2012-13 186
Operatori turistici 2012-13 30
Amministratori locali 2013-14 133

Indagini ad hoc realizzate dall’OAR
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Le priorit à di intervento per l ’Appennino
(% imprese di importanza elevata e molto elevata)
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Come il vede il futuro dell’Appennino Reggiano tra 10 anni?
(valori % imprese) 
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In quale settore ti piacerebbe lavorare o pensa che troveranno 
lavoro i giovani dell’Appennino? 

(confronto Giovani-Imprenditori; dati riportati a 100% - prime 10 scelte)
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Giovani Amministratori Imprese

L’Appennino Reggiano 15,4 30,1 34,0

Il paese in cui vivo 17,7 25,2 22,6

L'Italia 9,4 19,9 11,3

L'Unione Europea 16,7 9,3 9,4

La provincia in cui vivo 10,9 2,0 7,5

Il nord Italia 8,2 2,0 5,7

La regione in cui vivo 2,9 2,0 5,7

Il mondo in generale 18,7 9,3 3,8

Totale 100,0 100,0 100,0

A quale di queste realtà geografico-culturali sente 
maggiormente di appartenere? 

(cfr. Giovani-Amm.-Imprenditori ; dati riportati a 100% - 2 risposte)



L’evoluzione delle politiche per le 
aree interne e di montagna

• Da una politica assistenziale, volta a compensare i fattori di 
fragilità di queste aree ad una politica fondata sul 
riconoscimento dell’importanza del loro patrimonio 
territoriale per la sostenibilità dello sviluppo italiano (Poli 
2014)

• Da una rappresentazione della montagna incentrata sui 
caratteri di vulnerabilità e marginalità ad una basata sulla 
capacità di accumulazione di risorse materiali e cognitive
(Magnaghi 2010)

• Enfasi sul nuovo rapporto con la montagna dei suoi 
abitanti e dei suoi utenti esterni, sintetizzato  nel fenomeno 
dei nuovi montanari (Dematteis 2013 e 2014; Meloni 2014) 

• Ruolo strategico del senso di appartenenza e dell’identità 
territoriale



Strategie di resilienza e sviluppo
per l’Appennino Reggiano 

• PSR, Piano di Azione Locale del Gal e ciclo di 
programmazione europea 2014-2020: una occasione 
importante da non perdere con una nuova capacità di 
coprogettazione (enti, imprese, cittadini)

• Strategia nazionale Aree Interne: superare l’impasse 
della Regione Emilia Romagna per alcuni progetti specifici 
di vocazione territoriale

• Parco Nazionale Tosco Emiliano Riserva Mab
Unesco (uomo e biosfera): un esempio per la 
governance dell’Appennino resiliente


